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SETTIMOGIORNO
C’è un “campus”

nel paese di Coppi

L a «creatura» di Giusep-
pe Luce è nata ufficial-
mente ieri pomeriggio

tra gli splendidi panorami dei
Colli Tortonesi, nel paese che
ha dato i natali a Fausto Cop-
pi, a Castellania nell’Alessan-
drino. L’immobiliarista di Mi-
lano, insieme a tutta la sua
numerosa famiglia, ha inau-
gurato il Borgo di Castella-
nia, un centro dedicato alla
formazione professionale e
culturale ottenuto dal recupe-
ro di quello che era il cuore
urbanistico di questo piccolo
paese agricolo, che oggi con-
ta meno di cento abitanti.

La struttura è stata realiz-
zata in quattro anni di lavori
recuperando in parte edifici
esistenti ormai disabitati, ac-
quistati dal 2005 in poi insie-
me ai terreni circostanti dal-
l’imprenditore milanese, che
ha creato un’associazione no
profit denominata appunto
Borgo di Castellania, gestore
dei fondi dell’intervento (7
milioni di euro) messi sul
piatto da Luce.

Grandi gli spazi e i nume-
ri: 2800 metri quadri su tre li-
velli, 38 camere per ospitare
fino a 70 persone, aula studio
da 30 posti, sala conferenze
da 90 e sala da pranzo. Al di
fuori, un´area verde di circa
50 mila metri quadri e oltre 2
mila nuove piante su proget-
to dell’architetto Ambrogio
Risari dello studio Dubini Ri-
sari e Melzi d’Eril di Milano,
e dell’’ingegner Danilo Cam-
pagna dello studio Msc asso-
ciati. I lavori sono stati ese-
guiti dall’impresa Mutti Co-
struzioni di Tortona.

«Il Borgo di Castellania –

è stato spiegato ieri all’inaugu-
razione - vuole essere un polo
culturale aperto a tutte le asso-
ciazioni e organizzazioni che
vorranno pianificare sessioni
di formazione e convegni. Sarà
al servizio sia di privati che di
associazioni pubbliche. Acco-

glierà gruppi di professionisti
(architetti, geometri, avvocati,
musicisti, imprenditori) per
convegni o corsi di formazione
e aggiornamento. La struttu-
ra, autonoma e attrezzata, si
presta inoltre ad ospitare isti-
tuti universitari per corsi di ap-

profondimento legati alle facol-
tà e ai master, oltre che per sta-
ge e corsi di specializzazione».

L’associazione Borgo di Ca-
stellania gestirà la struttura
con uno staff di 8 persone e
reinvestirà i ricavi nella manu-
tenzione e nel miglioramento
dell’edificio e dell’area. Alla ce-
rimonia di ieri tantissimi gli in-
vitati, tra cui molte personali-
tà della politica locale e non so-
lo, nonché gli abitanti del picco-
lo paese. L’arcivescovo di Ge-
nova e Presidente della Cei,
Angelo Bagnasco, ha benedet-
to il Borgo e la cappella da 100
posti che Giuseppe Luce ha de-
dicato nei sotterranei ai santi
Gaetano e Mafalda protettori
dei suoi genitori. «Questo edifi-
cio – ha detto l’imprenditore –
vuole essere un luogo per pen-
sare e studiare godendo della
serenità e della bellezza di que-
sti luoghi senza dimenticare il
lato spirituale della vita». L’at-
tività è partita in questi giorni
con alcuni ospiti.

GIANPAOLO CHARRERE
AOSTA

Una «Ninna Nanna» dedica-
ta alla fantasia e alla libertà
espressiva e consacrata al-
l’infanzia, fase nella quale la
rappresentazione non è fil-
trata dalla razionalità. È il fi-
lo conduttore della mostra
«Eiapopeia» dedicata al
grande artista tedesco Paul
Klee, aperta da ieri al Mu-
seo archeologico di piazza
Roncas ad Aosta. «I signori
critici - diceva Klee - dicono
spesso che i miei quadri as-
somigliano agli scarabocchi
dei bambini. Potesse essere
davvero così! I quadri che
mio figlio Felix ha dipinto so-
no migliori dei miei». Sono
diversi gli aspetti dell’opera
di Klee proposti nella rasse-

gna, dove l’infanzia, conside-
rata fonte di energia creati-
va, è in rapporto a differenti
soggetti come maschere, fi-
gure, famiglie, ritratti e pae-
saggi. In tutto sono 120 le
opere esposte nella mostra
realizzata dall’assessorato
regionale della Cultura, gra-
zie a un progetto curato da
Alberto Fiz in collaborazio-
ne con il Zentrum Paul Klee
di Berna e la Fondazione
Antonio Mazzotta di Mila-
no. I lavori proposti partono
dal 1883, quando Klee bam-
bino realizzava i suoi primi
schizzi, fino al 1940, anno
della sua morte.

È sempre Klee a descrive-
re una sua celebre opera, la
«Bambola snodata», che è
esposta ad Aosta: «Una figu-
ra smembrata non ha biso-
gno di un punto di appoggio
formale. Sta librata. Dove?
Come? Una via di accesso qui
la possiamo ricostruire con
l’immaginazione». La mostra
del Museo archeologico pro-
pone anche la ricostruzione
del teatro delle marionette,
basata sul modello di Klee, re-
alizzata da Andrea Comotti e
Beatrice Laurora. In questo
contesto si inseriscono le ma-
rionette create dall’artista te-
desco per il figlio Felix tra il

1916 e il 1925.
La mostra, aperta tutti i

giorni dalle 9 alle 19 fino all’11
settembre, è accompagnata
da un catalogo bilingue italia-
no e francese, in cui sono ri-
prodotte tutte le opere espo-
ste, accompagnate da testi di
Michael Maumgartner, Pie-
tro Bellasi, Alberto Fiz, Osa-
mu Okuda e Juri Steiner. I bi-
glietti sono in vendita a cin-
que euro (ridotto 3,5), e
l’esposizione è a ingresso gra-
tuito per gli Under 18 e gli
Over 65. L’esposizione di
Klee è l’unica tappa italiana;
la rassegna approderà poi al
Zemtrum Paul Klee di Berna.

La libertà dell’infanzia
nell’arte di Paul Klee

Ha trentotto camere
Una settantina i posti, poi un’aula studio per 30 persone, una

sala conferenze per 90, la sala da pranzo una grande area verde

LetterAltura a Verbania
Racconti dal mondo
con Folco Quilici

La «Bambola snodata» opera esposta nella mostra di Aosta
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TITOLO: MAC DI PAN (DI SOLO PANE)
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Evento
GIAMPIERO CARBONE

CASTELLANIA

Gran finale, oggi a Verbania,
del festival della montagna
LetterAltura, che da cinque
anni porta sul Lago Maggiore
scrittori, giornalisti e alpini-
sti di primo piano. Ieri è stata
la volta di Francesco Guccini,
oggi toccherà a Folco Quillici:
il documentarista e scrittore
racconterà la sua lunga car-
riera nell’auditorium dell’ho-
tel Il Chiostro alle 16,30.

La giornata proporrà tanti
altri appuntamenti e tra gli
ospiti sono attesi anche Seba-
stiano Vassali e Luca Mercal-

li. A villa Pariani alle 11 l’attrice
Lucilla Giagnoni leggerà brani
della Divina Commedia e alle
15 si parlerà dei vigneti della
Valtellina. Alla stessa ora in
piazza San Vittore il meteoro-
logo Luca Mercalli terrà una le-
zione sui cambiamenti climati-
ci. Alle 16,30, nella sala Rosmi-
ni del Chiostro, il fotografo An-
drea Taglier e il regista Ma-
nuele Cecconello racconteran-
no la storia di un giovane pa-
store nomade del Biellese men-
tre a villa Ceretti l’alpinista
Marco Anghilieri parlerà della

sua salita solitaria sul monte
Civetta. Alle 18, in piazza San
Vittore, lo scrittore Sebastia-
no Vassalli racconterà il «Pie-
monte dai mille volti».

Dalle 10 saranno proposti
anche spettacoli, laboratori e
intrattenimenti per adulti e
bambini in biblioteca e nelle
piazze della città.  [F. RU.]

Aperta una grande struttura per convegni e stage

AdAstiomaggioaMarilynMonroe
Al ristorante Tacabanda, via Teatro Alfieri, prosegue la mostra
«Omaggio a Marilyn Monroe». Dipinti di Cesare Messina. Orario:
11-14,30 e 18,30-22. Lunedì chiuso.

OPERA DI UN MILANESE
L’iniziativa «Borgo di
Castellania» è partita

dall’immobiliarista Luce

Lettipervoi
A CURA DI

GIANNI MARTINI

«Il grande dandy»
Sorgi presenta

il suo ultimo libro

Gli aquiloni sullemontagnebiellesi
Dalle 10 alle 17 nel Piazzale 2 di Bielmonte prosegue oggi la
«Festa internazionale dell’aria». In programma anche una
dimostrazione di balletti acrobatici con gli aquiloni.

«EIAPOPEIA»
Nelle sale sono esposte

120 opere tra disegni
dipinti e tecniche miste

Poeta con corona di Lauro
Sopra, una delle opere piùcelebri di Paul Klee nell’esposizione

che ripercorre 60 anni di evoluzione artistica

Il dimenticato Carlo Bodro
che visse per la musica

I Carlo Bodro, «chi era co-
stui?». Non c’è cuneese che ne
abbia memoriazzato il nome.
Epure fu un grande che visse
per la musica e seppe divul-
garla fra i cittadini, farla ap-
prezzare e amare come pochi
altri. Editò dal 1880 - ma era
anche autore di testi e brani -
la rivista «La Musica in Fami-
glia». Un successo dove si al-
ternavano facili motivi a consi-
gli pratici. La sua storia in un
quaderno della collana Primal-
pe sulla storia territoriale.

SETTE MILIONI DI EURO
L’investimento, i proventi

della gestione saranno
riutilizzati nella struttura

«Mac di pan» e le ricette
delle valli occitane

I Bene hanno fatto gli autori
e l’editore ad inserire una foto di
Gianni De Matteis per ricordare
con quanta passione divulgò il
quaderno «Mac de pan» nel
1986. Ora sono morti sia lui sia
Mario Soldati che firmò la prefa-
zione. E la ristampa è tutt’altra
cosa dal quaderno povero di allo-
ra: per grafica, ricchezza di ri-
cette, bellissime fotografie. Ma
l’anima resta la stessa: racconta-
re la montagna, la sua gente, le
difficoltà che il tempo ha modifi-
cato ma non cancellato.

La leggenda ecologica
sul Monviso, Re di pietra

AOSTA

I Tour piemontese per Mar-
cello Sorgi, impegnato nella
presentazionedel suo ultimo li-
bro, «Il grande dandy», edito
da Rizzoli. L’editorialista de «La
Stampa» domani alle 21 sarà a
Fossano, all’auditorium di pa-
lazzo Burgos. Con l’autore sarà
presente Alberto Sinigaglia, fir-
ma de «La Stampa». Sempre Si-
nigaglia presenterà Sorgi a No-
vara, martedì. L’appuntamen-
to è alle 18, alla libreria Lazzarel-
li. Terza voce dell’incontro, l’edi-
tore novarese Alberto Cicala.
MercoledìMarcelloSorgi si spo-
sterà a Vercelli, ospite della ras-
segna «Parola all’autore»,orga-
nizzata dal Comune. L’incon-
tro, dalle 21, è al Piccolo Stu-
dio. A dialogare con Sorgi l’as-
sessore alla Cultura Piergiorgio
Fossale. Infine il 30, alle 18, Sor-
gi sarà a Casale nel saloneal pia-
no nobiledel Castello ospite de-
gli Amici della Biblioteca: sarà
presentato dal professor Vin-
cenzo Moretti. A dialogare con
lui il caposervizio de La Stampa
di Alessandria, Piero Bottino.

Inaugurato l’evento dedicato al grande pittore

Il documentarista Folco Quilici

I Venti diversi a portare al gi-
gante di pietra, nomi di luoghi e
cose lontane. Con Lui, il Re, im-
mobile per millenni e millenni a
osservare e ascoltare. Capace di
notare mutamenti, di osservare
genti e ritorni. Di notare lo stril-
lo di un bimbo che pare quello di
un’aquila. È ecologica, serena e
ben scritta la leggenda dedicata
al Monviso da Silvia Bonino, pro-
fessore onorario alla Facoltà di
psicologia di Torino e illustrata
con originalità da Luigi Carbone
di Lequio Berria.
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